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CAGLIARI Continua a diffondersi a Pe-
chino il panico causato dall'epidemia
di polmonite atipica e molti stanno
cercando di abbandonare la capitale.
Agli studenti ed ai lavoratori pendola-
ri è stato proibito di lasciare la città
soprattutto in occasione dell'ormai
prossima festa del Primo maggio, ma
secondo gli inviati occidentali, nelle
stazioni i treni sono pieni fino a scop-
piare e fiorisce senza freni il mercato
nero dei biglietti.

La polizia controlla sempre più
strettamente le
strade, per limita-
re il flusso della
gente in fuga.
Portavoce della
municipalità han-
no comunque
sottolineato che
la situazione si
andrà calmando
nelle prossime
ore, soprattutto
perché ci sono
scorte di cibo e
acqua per venire incontro ai bisogni
della popolazione. Anzi secondo un
sondaggio delle autorità, il 74 per cen-
to dei cittadini sarebbe soddisfatto del-
le misure prese per controllare l'epide-
mia.

Chi vive a Pechino però non sem-
bra fidarsi troppo di questi annunci.
Sta ammassando scorte di riso, olio
da cucina e sale (con il conseguente
vertiginoso aumento dei prezzi nei
mercati), gira indossando mascherine
protettive e sembra piuttosto spaven-
tato.

Sono circolate anche molte voci,
soprattutto su internet e via SMS, se-
condo le quali il governo cinese avreb-
be deciso di mettere in vigore la legge
marziale e di chiudere gli aeroporti e
le autostrade. Voci prontamente
smentite dalle autorità, per le quali si
tratta di notizie infondate "messe in
giro da persone che hanno secondi
fini".

Confermata invece la chiusura di
un'altra struttura sanitaria. Si tratta
dell'ospedale Ditan nel nord della me-
tropoli, con 500 posti letto e uno staff
sanitario di 643 persone. Solo due set-
timane fa era stato mostrato con orgo-
glio ai giornalisti stranieri, come un
esempio del modo con cui il paese
affrontava il problema dell'epidemia.
Probabilmente ospitava un centinaio
di persone colpite da Sars. Secondo
fonti dello staff medico, a nessuno è
stato concesso di entrare o uscire dall'
ospedale, anche se sembra che una
parte dei medici sia riuscita comun-
que a tornare alle proprie abitazioni.

Nella giornata di ieri, le autorità han-
no anche ordinato a 4 mila cittadini
entrati in contatto con persone che
mostravano sintomi della malattia di
starsene a casa a tempo indefinito. In
tutto il paese intanto i morti sono
saliti a 115 e i contagiati a 2601.

Per isolare i malati, è in corso la

costruzione di un nuovo ospedale.
L'obiettivo è di completarlo entro sa-
bato sera. Vi lavorano cinque ditte e
sarà una costruzione provvisoria fatta
di padiglioni a un piano, in grado di
ospitare 350 persone: i malati concla-
mati, due in ogni stanza; quelli con
sintomi sospetti, in stanze singole. Cir-

ca 2500 ispettori sanitari stanno bat-
tendo palmo a palmo la città per sco-
prire eventuali focolai di contagio,
mentre ieri parte della metropolitana
è stata sottoposta ad una massiccia
opera di pulizia.

Intanto, il Politburo del Partito
Comunista Cinese ha approvato una

risoluzione perché sia "mobilitata
ogni risorsa" per proteggere il centro
finanziario di Shangai dall'epidemia.

La città è infatti, con Hong Kong,
un nodo cruciale degli scambi mon-
diali e la vetrina più importante del
regime cinese verso l'esterno. Il piano
è limitare il movimento delle persone

verso il centro della città, (la "Grande
Shangai"), soprattutto di quelli che
provengono dalle estese urbanizzazio-
ni a nord e a sud. È stata così decisa la
sostanziale chiusura di un'area con il
raggio pari al percorso di quattro ore
in automobile dal centro. L'area "proi-
bita" raccoglie i 16 milioni di abitanti

della città e le province di Jiangsu e
Zhejiang. Il Partito ha inoltre autoriz-
zato l'ispezione di ogni aereo, treno o
veicolo motorizzato che entri in città.
La municipalità ha inoltre il potere di
chiudere al traffico tutta la città o par-
te di questa. La prima conseguenza è
che all'aeroporto Baiyun di Guang-
zhou molti passeggeri si sono sentiti
rispondere che non era possibile im-
barcarsi su voli diretti alla città.

L'altro fronte su cui il Partito vuo-
le combattere la battaglia per Shangai
è quello della informazione. Le città
comprese nell'area "proibita" sono sta-
te autorizzate infatti a ricevere tutte le

informazioni esi-
stenti sulla diffu-
sione dell'epide-
mia e di farne
l'uso migliore
per il manteni-
mento dell'ordi-
ne sociale.

Secondo
Wolfgang Prei-
ser, un esperto
dell'Organizza-
zione mondiale
della Sanità in vi-

sita in questi giorni in Cina, Shangai
ha evitato il picco dell'epidemia tocca-
to a Pechino, anche se con ogni proba-
bilità i casi di contagio sono decine e
non i due dichiarati fino a oggi. I citta-
dini della metropoli sembrano spa-
ventati, ma non ci sono stati casi di
panico, come nella capitale. La ma-
scherina protettiva però ha fatto la
sua comparsa anche se viene indossa-
ta da poco meno del dieci per cento
della popolazione e la Sars sembra es-
sere l'unico argomento di conversazio-
ne. In molti alberghi, si è iniziato a
misurare la temperatura corporea ai
dipendenti per vedere se hanno la feb-
bre. E anche qui, non è venuta meno
la mania per i messaggini sul cellula-
re. Secondo gli ultimi, chi porta gli
occhiali è statisticamente più al sicuro
dall'epidemia degli altri.

Intanto l'Oms si è dichiarata sod-
disfatta dei risultati raggiunti in Viet-
nam nel tentativo di arginare l'epide-
mia. Da giorni infatti in tutto il paese
non si registrano nuovi casi e la situa-
zione sembra essere sotto controllo.
Bisognerà però aspettare ancora qual-
che giorno per dire che il paese è fuori
pericolo. Fino ad oggi, la malattia ha
colpito 63 persone e ne ha uccise 5.

Ad Hong Kong invece da oggi le
autorità impongono il controllo della
temperatura corporea con appositi
sensori termici nei posti di frontiera a
tutti i passeggeri provenienti dalla Ci-
na. Una misura già in vigore da dieci
giorni negli aeroporti. I malati sono
diventati 1610, mentre i morti sono
ormai 115.

Panico Sars, fuga in massa da Pechino
Misure straordinarie per proteggere il centro finanziario di Shangai dall’epidemia

Quattromila persone
in quarantena, obbligate
a restare a casa
a tempo indeterminato
Saliti a 115 i decessi
e a 2601 i contagiati

‘‘Nonostante i divieti
i treni sono presi

d’assalto e fiorisce
il mercato nero dei biglietti

Strade sotto controllo
per frenare l’esodo

‘‘

Un vaccino contro la Sars potrebbe arrivare entro
pochi mesi. Lo ha annunciato sul sito del quotidiano
britannico Times Denis Bruger, responsabile
dell’azienda statunitense che lo sta sviluppando,
l’AviBiofarma. Il medicinale, allo studio al National
Institute of Health, è un antivirale della famiglia
degli antisenso: molecole in grado di interrompere la
formazione dei virus bloccando la traduzione del loro
programma genetico, l'Rna.
Intanto è cominciata la sperimentazione a Milano,
Torino e Roma dei primi test di laboratorio per
scovare il coronavirus nei liquidi biologi dei sospetti
malati. E si conclude oggi in Malesia la serie di
incontri tra i rappresentanti delle autorità sanitarie
del Canada e dei paesi asiatici più colpiti dalla Sars.
Verrà presentato un documento comune sulle
strategie di lotta alla polmonite atipica: controlli
rigidissimi all'imbarco dei passeggeri nei porti e negli
aeroporti, scambio continuo delle informazioni,
disinfezione degli aerei, controllo dei casi sospetti sui
voli.

Lotta al virus, vertice in Malesia
delle autorità sanitarie
del Canada e dei paesi asiatici

Una sfilata di moda a Shangai
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